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un 

Comunicato 
degli Amici 
dell'Unità 

TIRATE IL 20 SETTEM. .< 
BRE 75.000 COPIE ' IN -

. PIÙ' RI8PETTO ALLE 
ALTRE DOMENICHE -
TUTTI AL LAVORO, 
PER LA DIFFUSIONE 

< DEL NUMERO DI DO. 
MENICA CON L' IN
SERTO 8UI PROBLEMI 

ECONOMICI! 
l i *< - . 

Un «lenlflcatlvo, bril
lante risultato è stato ^ 
ottenuto nella diffusione 
dell'Unità di domenica 
20 settembre: la tiratura 
è stata Infatti superiore 

i a quella delle domeniche 
'• normali di 74.826 copie. 
• Il risultato * tanto pio 
1 apprezzabile se al tiene ' 

conto che l'annuncio del-
! la pubblicazione del do-
• cumento del 'Comitato , 

centrale e della Commls- ' 
sione centrale di control
lo, In occasione del tri
gesimo della morte-del 
compagno Togliatti, è 
stato dato soltanto nella ' 
giornata di venerdì, la
sciando quindi alle orga
nizzazioni poco più di 
ventiquattro ore per con
seguire Il più che soddi
sfacente traguardo. 

Vanno quindi vivamen
te elogiati lo slancio e 
la rapidità di mobilita
zione delle molte Fede
razioni, 8ezlonl, cellule 
che hanno concretamen
te risposto all'appello de-
gli • Amici » per popola-
rizzare II documento del 
C.C. e della C.C.C, facen. • 
do aumentare In modo 
notevole la già altissi
ma diffusione domenicale 
dell'Unita. 

Nell'esprlmere a tutti 
Il più caloroso ringrazia
mento, • l'Unita », la 8e-
zione centrale di 8tampa 
e Propaganda e l'Asso- ' 
dazione Amici dell'Unità 
Invitano le Federazioni. 
I diffusori, I compagni ci 
preparare per 'domenica • 
27 settembre la grande I 
diffusione della - campa
gna della stampa. - La I 

' pubblicazione dell'Inserto | 
sulle prospettive econo* - , 
miche del prossimi mesi I 
farà dell'Unità di dome- • 
nlca 'prossima un nume* i 
ro di grande attualità e ' | 
Interesse, di - notevolissi
ma Importanza politica. I 
E' necessario compiere - I 
quindi II massimo sforzo • 
per raaglungere e supe- I 
rare oli obiettivi fissati. ' 
per far compiere alla I 
diffusione dell'Unità un | 
altro grande balza, per . 
portare II quotidiano del | 
PCI ad altre decine di ' 
migliala di lavoratori. I 

Si profila un'altra grave decisione 
1 1 

Il governo cederà 
ai trust stranieri 
l'oleodotto ENI? 

B.P., Esso e Shell si appaerebbero del 65% delle azioni dell'impianto 
costruito per trasportare petrolio da Genova ad Ingolstadt (Germania 
ovest) - Impressionanti cifre sulla penetrazione del capitale straniero 

Un nuovo gravissimo col
po al settore pubblico del
l'economia italiana, a van
taggio del ' capitale • mono* 
polistico straniero, è annun
ciato come imminente: il go
verno è prossimo a decidere 
la cessione ai trust petroli
feri British Petroleum, Esso 
e Shell della maggioranza a-
zlonaria relativa alla pro
prietà dell'oleodotto Genova-
Ingolstadt (Germania occi
dentale) costruito dall'ENI. 
In questo modo il cartello 
petrolifero internazionale si 

Lavello 

Togliatti 
commemorato 
al Consiglio 

comunale 
LAVELLO. 21. 

Nella sua seduta di sabato, il 
Consiglio comunale di Lavello 
ha solennemente commemorato 
il compagno Palmiro Togliatti 
nel trigesimo della sua morte. 
Per il gruppo comunista ha par
lato il compagno Alberto Jaco-
viello. Subito si sono associati 
1 rappresentanti degli altri erup
pi rappresentati al Consiglio: 
socialista, democristiano e so
cialdemocratico. Il Sindaco, 
compagno - Michele Strazzella, 
ha pronunciato alla fine brevi 
e commosse parole, dando an
che lettura di un telegramma 
di ringraziamento indirizzato 
dal compagno Luigi Longo. se
gretario generale del Partito, 

J all'amministrazione civica. 

Disinteresse del governo e della DC 

Si emigra all'estero 
anche dai cenni 

industriali del Nord 
Riunita a Milano la commissione d'emi
grazione del PCI - L'analisi e le proposte 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 ~ 

Nei mesi scorsi i dati stati
stici pubblicati nella Germania 
occidentale parlavano di con
trazione negli arrivi di mano
dopera italiana sul territorio 
della repubblica federale (e di 
costante aumento degli immi-
gtati spagnoli, turchi, greci e 
penino pakistani) Pareva, an
che, rhe in Svizzera le restri
zioni imposte agli imprenditori 
in materia di immigrazione, per 
lottare contro la * surchauffe • 
(il cosiddetto surriscaldamento 
dell'economia) avessero ottenu
to l'eletto voluto dal governo 
federale 

Le ultimissime notizie fanno 
cadere ogni rosea speranza. Sui 
treni che varcano le frontiere 
di Chiasso, di Domodossola e 
del Brennero, sono ricomparsi 
in numero massiccio gli emi
granti italiani: tra essi lavora
tori meridionali, veneti e, in 
qualche caso, anche lombardi 
e piemontesi, che lasciano Mi
lano, Torino e gli altri centri 
industriali del Nord-flalia. 

Si è svolta, qui a Milano. 
domenica, la prima riunione 
delle Commissione nazionale di 
emigrazione recentemente co
stituita dal nostro partito. Era
no presenti, óltre al compagni 
éella direzione del PC! che ne 
fanno parte ed ai deputati che 
si interessano particolarmente 
delle questioni dell'emigrazione. 
•tenni dirigenti delie regioni 
e delle province più colpite 
dall'esodo e numerosi comva-
fni emigrati. 

Le questioni affrontate sono 
state di ordine diverso. 

1) Le cause dell'emigrazione. 
Le cause che hanno provocato 
remigrarione non sono mal sta
te rimosse, né esiste la sensa
zione che si roplia almeno co
minciare a rimuoverle. La pro
posta di una conferenza nazio
nale sull'emigrazione (fetta dal 
compagno - Togliatti) è stata 
semplicemente lasciala cadere. 
Al recente Congresso della DC, 
U segretario del partito nella 
sua chilometrica relazione ha 
totalmente ignorato il problema. 

2) Le condizioni dell'emigra
zione Vi sono oltre ottocento-
mila italiani in Srir^era un mi
lione (e forse più) in Francia, 
quattrocentomila in Germania 
t altre centinaia di migliaia in 
Belgio. Inghilterra. G.cnda. 
Lussemburgo, Svezia J/enza 
contare quelli nei paesi d oltre
mare) in condizioni spesso 
scandalose Quasi un anno fa i 
deputati comunisti presentaro
no alla Camera una proposta 
di legoe per fistiiuiione di una 
commissione parlamentare d in
chiesta sull'emigrazione Ana
loga proposta venne successi-

" Demente presentata dal deputa
ti éirt PSWP. Non si sa ancora 

approprierebbe — ancor pri
ma che entri in funzione — 
di uno degli strumenti deci
sivi per la dominazione del 
mercato energetico dell'Eu
ropa • occidentale: sarebbe 
questa una vera e propria 
rivincita del trust stranieri 
nei confronti dell'azienda 
statale italiana. - > -, 
- La decisione di cedere al

le - richieste del - monopolio 
straniero verrebbe presa nel
la seduta del comitato inter
ministeriale per le - parteci
pazioni statali convocato per 
domani. Secondo quanto ha 
scritto il quotidiano tedesco 
Industriekurier le tre socie
tà vorrebbero avere almeno 
il 65 per cento delle azioni 
dell'oleodotto italiano, met
tendo cosi in minoranza la 
società statale che in questa 
grande opera di ingegneria 
industriale ha investito mol
te decine di miliardi. 

Si concluderebbe così con 
una resa a discrezione da 
parte del governo > italiano 
una lunga trattativa e un 
lungo giuoco di ricatti e di 
manovre condotto dal trust 
petrolifero contro l'ENI. La 
comparsa sul mercato tede
sco dell'azienda statale ita
liana, decisa quando alla te
sta dell'ENl era l'ingegner 
Mattel, era stata considerata 
dal monopolio petrolifero 
straniero come una vera e 
propria sfida. Fin da quan
do, nel 1961, l'ENI iniziò i 
lavori dell'opera che deve 
servire a trasportare petro
lio lungo un percorso di più 
di 1.000 chilometri, attra
verso il territorio italiano, 
svizzero, austriaco per giun
gere poi ad Ingolstadt, cen
tro di una regione in rapida 
ascesa industriale, si svilup
pò contro l'ENI,,stesso una 
offensiva senza esclusione di 
colpi. 

Per approvvigionare i mer
cati della Svizzera e della 
Germania occidentale le 
grandi compagnie petrolife
re internazionali hanno co
struito e gestiscono in pro
prio l'oleodotto che da Mar
siglia arriva a Karlsruhe con 
una diramazione fino a In
golstadt. Ma la capacità di 
trasporto di questo oleodotto 
non è tuttavia sufficiente a 
soddisfare - le necessità del 
mercato tedesco: l'iniziativa 
italiana si veniva così a col
locare in una situazione fa
vorevole da ogni punto di 
vista. E veniva a t spezzare 
la concezione del monopo
lio che vede negli oleodotti 
uno strumento per collegare 
il dominio delle fonti ener
getiche al dominio del mer
cato di consumo. Per contra
stare l'iniziativa dell'ENl il 
trust straniero si è servito 
del ricatto consistente nella 
minaccia di raddoppiare l'o
leodotto che parte da Marsi
glia o di costruirne un altro 
da Trieste verso la Repub
blica federale tedesca. . T-

1 L o : scopo vero di queste 
minacce era in realtà quello 
di giungere ad imporre al-
l'ENI la cessione della mag
gioranza nella proprietà del
l'oleodotto Genova-Ingolstadt 
e di svalutare al massimo gli 
Investimenti compiuti dalla 
Italia in tale opera che do
vrebbe entrare in runzione 
tra pochi mesi. Questa pres
sione del capitale straniero 
sarebbe pai licolarmente ap
poggiata dal ministro dell'in
dustria Medici, il quale va 
ripetendo che bisogna con
cludere ad ogni costo la trat
tativa con le tre società stra
niere. La trattativa • con 
l'ENI potrebbe invece porta
re a ben diverse soluzioni. 
La capacità di trasporto del
l'oleodotto Genova-Ingolstadt 
è di 10 milioni di tonnellate 
di greggio, quantitativo che 
l'ENI non coprirà da solo: si 
rende quindi necessaria una 
partecipazione di altre com
pagnie che però avvenga con 

taje. Una parte di non poco 
conto di questa azienda ver
rebbe assorbita dal monopo
lio straniero con una nuova 
espansione del processo che 
in pochi mesi ha portato al
l'incorporazione della CGE 
e del reparto elettronico del
la Olivetti da parte della Ge
neral Electric, alla parteci
pazione al 50 per cento da 
parte della Shell nella pro
prietà degli impianti Monte
catini di Brindisi e dì Fer
rara, all'acquisto L della Fer
rame da parte della Minne
sota (USA), ai nuovi legami 
della RIV con la svedese 
SKF, alla cessione della rete 
di distribuzione di carburan
ti della Rasiom alla Gulf. E' 
un elenco, questo, molto in
completo: secondo un dato 
che circola negli * ambienti 
economici l'ingresso di capi
tali stranieri in Italia che nel 
primo semestre del 1963 era 
stato pari a 14 miliardi di 
lire, nel corrispondente pe
riodo di quest'anno è salito 
a 72 miliardi. 

d. I. 
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In tutta Italia 

,? 

Per le pensioni 

Verso una giornata 
di lotta a Napoli 

Una delle delegazioni di pensionati che nella giornata 
di ieri si sono recati a protestare presso le autorità in 
numerosi comuni della provincia di Napoli. 

Bari 

quando avrà luogo la discus
sione. 

3) Le conseguenze dell'emi
grazione. Alcune regioni italia
ne si sono ulteriormente 
impoverite in conseguenza del
l'esodo di massa delle loro mi
gliori forze-lavoro. Per formare 
professionalmente i giovani la
voratori sono state sostenute 
spese enormi. Tutto ciò e an
dato ad esclusivo benefìcio dei 
paesi di immigrazione. E chi 
saranno, poi, i protagonisti del
la rinascita delle regioni de
presse? 

4) Le rivendicazioni dell'emi
grazione. F un capitolo impor
tantissimo. In primo luogo, al
meno nel novanta per cento del 
casi, l'emigrato desidera rim
patriare. Ma si sono già veri
ficati dei casi di lavoratori che, 
tornati in Patria quando si sban
dierava il ^miracolo italiano', 
hanno, poco dopo, ripreso la via 
delf emigrazione all'estero. Per
ciò gli emigrati hanno appog
giato ed appoggiano con calore 
la richiesta della formazione di 
una commissione d'inchiesta e 
di studio parlamentare. Almeno 
con alcuni paesi europei, l'Ita
lia ha stipulato accordi e con
venzioni che dovrebbero tu
telare e garantire i connazio
nali costretti ad abbandonare 
le loro case Si tratta, però, di 
accordi parziali, lacunosi se 
non addirittura dannosi, che im
pongono ai nostri emigrati una 
serie di limitazioni intollerabili. 
Queste limitazioni sono assai 
spesso sancite in accordi che i 
nostri governi (anche quelli di - - „„...,.,-- „ „ „u : . . . « „ 
centro-sinistra com'è 0Ceadato, «n« Baranna per gli Investi. 
con il recentissimo accordo- menti italiani, e senza esclu 
trappola italo-svizzero) hanno |sive monopolistiche: ciò può 
tranquillamente sottoscritto e-
scludendo dalle trattative le or
ganizzazioni sindacali ed impe
dendo la costituzione di comi
tati di emigrati presso i nostri 
consolati per controllare l'ap
plicazione degli accordi stipu
lati. Il fatto e che le nostre 

Parlamentari del PCI 
a colloquio col 

. • • • . > * • *• 

presidente della «Fiera » 
••A " , 

Presentata al dottor Trlggiani la mozione comunista per una politica 
meridionalistica - Stamane il convegno presieduto dal ministro Pastore 

Dal nostro corrispondente fflU&K^ffi? & 
BARI. 20. 

Una delegazione di parlamen
tari comunisti pugliesi insieme 
con l'on. Gerardo Chiaromonte, 
del direttivo del gruppo parla
mentare comunista, e col com
pagno Alfredo Reichlin della 
Direzione del PCI e segretario 
regionale per la Puglia, ha vi
sitato domenica la Fiera del Le
vante e successivamente si è in
contrata con il Presidente dot
tor Vittorio Triggiani per pro
spettargli alcune valutazioni 
sull'andamento della Fiera e 
sugli attuali problemi econo
mici della Puglia e del Mezzo
giorno. 

La delegazione parlamentare 
ha condiviso le preoccupazioni 
a • proposito degli ' effetti che 
l'attuale congiuntura pub avere. 
e sta avendo, sull'economia del 
Mezzogiorno. I parlamentari co
munisti si sono dichiarati con-

Levante mise in rilievo nel suo 
saluto all'on. Moro nel corso 
della cerimonia inaugurale del
la XXVIII manifestazione fieri
stica — che anche una momen
tanea sospensione del flusso di 
capitali e di investimenti signi
ficherebbe «non solo ritardare 
la fase di espansione e di for
mazione di risorse proprie, ma 
compromettere e distruggere 
quello che è stato fatto, tanto 
più che il sistema tende spon
taneamente a soddisfare i biso
gni che la parte più. avanzata 
del Paese è in grado di espri
mere" e che -ciò aggrade
rebbe Io squilibrio tra Nord e 
Sud-. ,. , , 

Queste preoccupazioni ap
paiono tanto più fondate e gra
vi di fronte alla contrazione del 
credito e della spesa pubblica. 
ai pesanti tagli apportati ai 

Reggio Emilia 

classi dirigenti considerano la 
emigrazione come una compo
nente dello sriluppo economico. 

5> Le proposte dell'emigra
zione. Gli emiorati guardano 
con grande fiducia al nostro 
partito. Il 2S aprile dell'anno 
scorso hanno affollato i treni 
elettorali appunto per poter e-
sprimere con il roto questa lo
ro fiducia nei comunisti A no
vembre. alla prossima scaden
za elettorale ammlnistratira, 
essi contano di tornare a vo
tare in grande numero: sono 
coscienti che anche le elezioni 
ammtnistratire rappresentano 
una tappa politica fondamen
tale per il nostro paese. E" stato 
infine chiesto che il Comitato 
centrale del partito dedichi una 
sua seduta interamente ai pro
blemi dell'emigrazione. • • • 

p. e. 

essere garantito solo con il 
permanere della maggioran
za azionaria in mano all'a
zienda statale italiana. An
che la soluzione di un oleo
dotto ' da Trieste dovrebbe 
essere ammessa facendo co
munque in modo che ciò 
non costituisca un cappio al 
collo messo all'iniziativa del
l'ENl. 

Se la grave decisione che 
abbiamo preannunciato ver
rà effettivamente presa il go
verno si renderebbe dunque 
responsabile di un colpo di 
vasta portata all'azienda sta-

La Federazione del PSI 
chiede l'uscita dei 

socialisti dal governo 

I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere 
presenti alle sedate a 
partire da mercoledì cor
rente mese. Si rende 
Inoltre noto che merco
ledì » , «He ore 11,30, è 
convocata l'assemblea 
del frappo. 

REGGIO EMILIA. 21 
Nella sua ultima riunione. 

il Comitato direttivo della 
Federazione reggiana del 
P.S.I. ha preso nettamente 
posizione contro il secondo 
governo Moro, giudicandolo 
incapace di affrontare e ri
solvere i problemi di fondo 
del paese. In un ordine del 
giorno, votato a maggioran
za al termine di una vivace 
discussione, l'organismo di
rigente provinciale del Par
tito socialista dichiara che 
< t socialisti reggiani ricon
fermano la loro ferma cri
tica al secondo governo Mo
ro, perchè — ricostituitosi 
senza la necessaria qualifi
cazione politica fra i partiti 
che lo sostengono e su una 
base programmatica assolu
tamente iruuj!7?ciente per il 
rinnovamento democratico e 
sociale del paese — contiene 
fin dalla sua nascita tutte le 
contraddizioni che hanno già 
portato al fallimento del pri
mo e del secondo esperimen
to di centro-sinistra >. 

Il documento continua poi 
chiedendo esplicitamente la 
uscita dei socialisti dal go
verno e dalla sua maggàoran 

za ed il passaggio immediato 
all'opposizione, • in quanto 
«non sussistono attualmente 
le condizioni perchè i socia
listi possano, operando nel 
governo o all'interno della 
attuale maggioranza, portare 
avanti la politica che il par
tito si è dato al suo XXXV 
congresso ». 

Nella stessa riunione i) 
Comitato direttivo della Fe
derazione socialista ha af
frontato i problemi relativi 
alle prossime elezioni ammi
nistrative. riconfermando al
l'unanimità la validità delle 
giunte e delle maggioranze 
di sinistra, essendo esse ti 
centri più avanzati del po
tere dei lavoratori». 

Il C D . ha pertanto ferma
mente respinto la proposta 
ufficiale avanzata dal PSDI 
relativa alla costituzione di 
giunte di centro - sinistra, 
« perchè impostata su un pu
ro e semplice rovesciamento 
delle alleanze e non invece 
attorno ad un chiaro discorso 
politico e programmatico, 
che nella nostra protrincia 
noti è ancora iniziato pro
prio a causa del PSDI e della 
D.C.». 

bilanci degli enti locali, al so 
stanziale arresto degli investi 
menti pubblici e privati, «Ha 
flessione degli Investimenti nel 
le trasformazioni agi arie. 

In effetti, nel Mezzogiorno e 
in Puglia si sta registrando il 
fenomeno ammesso anche dal 
l'on. Moro in occasione del suo 
discorso inaugurale alla Fiera 
del Levante: mentre nel perio 
do di alta congiuntura sono 
state le zone più sviluppate a 
trarre il maggiore profitto, ora 
in fase di recessione, « i nuoui 
investimenti prendono general
mente il carattere di migliora
mento ed espansione degli im
pianti già esistenti e quindi si 
concentrano nelle zone attual
mente più industrializzate-. In 
questa situazione, e dato il mec 
canismo dominante di mercato, 
i parlamentari comunisti hanno 
sottolineato ancora una volta U 
contenuto profondamente ariti 
meridionalista della politica 
* dei due tempi » riproposta 
dall'on. Moro alla Fiera del Le-
vante. 

Essi hanno ribadito la loro 
volontà di condurre nel Parla
mento e nel Paese una decisa 
azicne per fare in modo che 
tutti i problemi della pro
grammazione economica nazio
nale della istituzione delle 
regioni di una legislazione 
agraria effettivamente meri 
dionalistica e della legge ur
banistica. non vengano ulterìor. 
mente elusi e si avvi! nnalmen 
te una nuova politica nazionale 
volta ad affrontare e risolvere 
la questione meridionale. 

Per arrestare il processo di 
deterioramento in corso, per so
stenere nell'immediato le atti 
vita economiche e produttive e 
i livelli di occupazione, i par
lamentari comunisti sollecitano 
la fine del blocco della spesa 
pubblica, sostengono la neces 
sita di ridare agli enti locali 
possibilità di intervento, e con
sentire loro il finanziamento dei 
piani di urbanizzazione della 
167 che possono dare un deci
sivo contributo al superamento 
della crisi edilizia: richiedono 
l'allargamento e la qualificazio
ne dei programmi di investi
mento delle partecipazioni sta
tali e una politica meridiona 
listica delltNEL. -

I parlamentari comunisti, an
che in vista del convegno sulla 
Cassa che sarà tenuto stamane 
alla Fiera con la partecipazione 
dell'ori. Pastore, hanno conse
gnato al Presidente Triggiani il 
testo della mozione da essi pre
sentata alla Camera nel giugno 
scorso e sulla quale chiederanno 
di iniziare nei prossimi giorni 
la discussione. 

I parlamentari comunisti, in
fine, hanno espresso il loro ap
prezzamento al Presidente della 
Fiera e al suoi collaboratori ed 
hanno auspicato che la Campio
naria barese assolva con mag
giore coerenza ed efficacia al 
ruolo di propulsione e rinno
vamento dell'economia meridio
nale e di intensificazione degli 
scambi con tutti 1 Paesi e con 
quelli in via di sviluppo in par-
tleel 

Assemblee popolari nei 
principali centri della 

provincia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 21 ' 

L'assurdo progetto di rifor
ma del sistema pensionistico, 
elaborato da una speciale com
missione nominata in seno al 
Ministero del Lavoro e reso no
to nei giorni scorsi alln stampa 
dal direttore generale della 
Presidenza sociale, ha susci
tato una ondata di stupore e di 
sdegno in tutte le categorie di 
laboratori e tra i pensionati. Le 
proposte di eleuazione del mi 
nfmo pensionabile a 70 anni, sia 
per le donne che per gli uo
mini (attualmente il limite del 
le prime è fissato a 55 «inni e 
quello dei secondi a CO); la 
soppressione del fondi speciali 
di pensionamento oggi in atto 
per alcune categorie di lavo
ratori quali gli elettrici, i ga
sisti, gli autoferrotranvieri, so
no proposte che vanno molto 
al di là di qualsiasi pessimi
stica preuisfone circa l'atteg
giamento degli ambienti re
sponsabili dell'Istituto di Pre
videnza Sociale e del ministero 
del Lavoro nel quadro dei col
loqui governo-sindacati sul mi
glioramento delle pensioni e 
sulla riforma del pensiona
mento. 

La subdola manovra tenden
te a riportare la discussione sui 
problemi del sistema pensioni
stico a livelli arretrati ed a 
porre, quindi i lavoratori su 
una linea di lotta prettamente 
difensiva, è stata denunciata dai 
pensionati nel corso di nume
rose assemblee che si sono svol
te in città e nei principali cen 
tri della provincia. Abbiamo 
voluto raccogliere, immediata
mente dopo la incredibile no 
tizia, i commenti di alcuni pen
sionati. 

Si tratta di un progetto fol
le — ci dice Raffaele Esposito 
di S5 anni, grande invalido del 
lavoro — che qualora fosse ac
colto e tradotto in legge dal 
governo, porterebbe V istituto 
previdenziale a livelli più bassi 
degli attuali, ed è quanto dire'. 

Dovrebbero ridurre il mi
nimo pensionabile a 55 anni 
per tutti, non aumentarlo* so
stiene Nicola Vitale di 54 anni, 
anch'egli mutilato - del lavoro. 
Decine sono i lavoratori che 
vogliono esprimere il loro sde
gno per un progetto che de
nuncia chiaramente una man
canza di sensibilità democrati
ca e umana nei suoi elabora
tori. *•,;„• 

"Il governo perché non in
terviene e sconfessa l'operato 
di questi funzionari? Il suo si
lenzio non ci piace, — a par
lare è Luigi Franco di 61 anni 
— se continua ancora non po
tremo che interpretarlo in un 
unico modo ~. 

In molti sono a denunciare 
il carattere diversivo del pro
getto che potrebbe avere lo 
scopo di spostare il tiro dagli 
attuali e scottanti problemi per 
prendere tempo. » Si studiano 
riforme di questo tipo — dice 
Enrico Lenzi — ma non si par
la dei mille miliardi nostri che 
giacciono nelle casse dell'INPS 
e che, nonostante ci spettino. 
non intendono darci -. Giovanni 
BottarL dirigente del sindacato 
pensionati, ci parla della sop
pressione dei fondi speciali di 
pensionamento: - Quei soldi so
no dei lavoratori che li met
tono da parte proprio per in
tegrare le magre pensioni del
l'INPS; mi sembra quindi ille
gale parlare ài soppressione di 
tali fondi >. Intanto si sono riu
nite le segreterie della Came
ra del Lavoro e della Federa
zione Pensionati, le quali, dopo 
aver preso in esame l'assurda 
tesi di riforma del pensiona
mento. precisano che è dovere 
del ministero del lavoro inter
venire per chiarire la situa
zione. Si decide, inoltre, «dt 
sviluppare con estrema urgen
za l'azione sindacale per rea
lizzare gli urgenti obiettivi del
l'aumento dei minimi di pen
sione e dell'agganciamento del 
livello pensionistico ai livelli 
salariali. A tale liguardo, le 
iniziative che verranno adotta
te dai sindacati di categoria e 
dalla Camera del Lavoro, d'in
tesa con - la Federazione dei 
Pensionati, sfoceranno VII ot
tobre prossimo in una prima 
grande manifestazione pubblica 
a carattere provinciale che si 
svolgerà a Napoli, nel corso 
della quale parleranno oratori 
della Segreteria confederale. 
Nei prossimi giorni Vesecutivo 
camerale, appositamente convo
cato esaminerà la situazione 

per la pensione 

a 70 anni 
Assemblee ed ordini del giorno - Un 

comunicato della FIDAE-CGIL - La prò-

testa della Federazione dei gasisti 

L'incredibile « proposta > 
elaborata da una commissio
ne di funzionari del ministe
ro del Lavoro per portare a 
70 anni il minimo dell' età 
pensionabile e per peggiora
re gravemente l'attuale as* 
setto delle pensioni ha susci
tato in tutta Italia un'ondata 
di proteste. Già nella giorno. 
ta di domenica, appresa la 
notizia dalla stampa, nume
rose organizzazioni locali e 
gruppi di lavoratori e pen
sionati — a Padova e a Na 
poli, per esempio — hanno 
inviato alla CGIL telegram
mi per invitarla a sostenere, 
col massimo vigore, la batta 
glia contro l'assurda propo
sta. Assemblee si sono svolte 
in varie provincie e altre 
vengono annunciate nei pros
simi giorni. Gli operai delle 
fabbriche di Omeglia, in pro
vincia di Novara, hanno de
ciso di attuare oggi un primo 
sciopero di protesta di due 
ore. Lo sdegno per la ini
ziativa, resa pubblica do
po che il ministro Delle Fa 
ve a nome del governo ave
va raccomandato ai sindaca
ti di « evitare interpretazioni 
premature », è tanto più 
grande in quanto, finora, 
nessun portavoce ha sentito 
l'esigenza di far conoscere la 
posizione governativa su un 
problema di cosi scottante 
attualità. 

L'attacco al sistema pen
sionistico, del resto, è stato 
sferrato proprio mentre go
verno e sindacati stavano di
scutendo sul modo di miglio
rare gli attuali livelli e di 
affrontare une radicale rifor
ma delle pensioni. Da varie 
parti si sono chieste le di
missioni o • l'allontanamento 
dal servizio del direttore ge
nerale della Previdenza so
ciale, che ha reso pubblico il 
pazzesco progetto. E' chiaro, 
tuttavia, che la questione in
veste direttamente la respon
sabilità del ministro del La
voro e dell'intero governo, i 
quali continuano a tacere. 

Contro la proposta, intan
to, si è pronunciata ieri la 
FIDAE-CGIL, che < ritiene 
assolutamente inaccettabiti 
le tesi esposte nel documen
to elaborato dai funzionari 
ministeriali, sottolineandone 
la gravità. 

< La FIDAE-CGIL — affer
ma una nota — ribadisce la 
necessità di addivenire ad 
una profonda riforma del si
stema di pensionamento at
tuando senza ulteriori ritar
di quanto contenuto nella 
proposta di legge degli on.li 
Santi e Novella da tempo 
giacente in Parlamento e già 
illustrata ai competenti or-
goni governativi. 

< Più in particolare, per 
quanto riguarda i lavorato
ri elettrici, la Segreteria na
zionale della FIDAE, respin
ge la proposta di elevare a 
70 anni di età i limiti per il 
diritto a pensione, dichiara 
inaccettabile la ventilata top* 

lare, 
itale PalMciano 

pressione del Fondo Autono
mo che i lavoratori si sono 
conquistati con la lotta e con 
la lotta difenderanno, riaf
ferma H diritto ad una mag
giore corrispondenza fra pen
sione e retribuzione nonché 
(iirntifomntfco aumento dello 
stessa in legame con le varia
zioni del costo della vita e 
dei salari. 

La FIDAE, ribadisce l'ur
genza, anche in relazione a 
quanto previsto dall'art. 15 
della legge di nozionaHzea-
zione ed a seguito dell'impe
gno preso dai Gruppi parla
mentari in occasione dell'ap» 
provazione della legge n. SS 
del 3-2-1963, di addivenire, 
nel settore elettrico, ad un 
generale riordinamento e mi
glioramento delle prestazio
ni del Fondo Speciale di Pre
videnza per i lavoratori elet
trici. 

« In questo quadro, la FI
DAE riconferma le richieste 
avanzate al ministeri compe
tenti ed all'ENEL per: 

•t\ Rafforzare la presenza 
' dei lavoratori nel Consi

glio di Amministrazione del 
Fondo. 

9\ Revisionare il sistema di 
' finanziamento trasferen

do tutto a ripartizione. 

0 \ Estendere la conrriburio-
' 2tone ed il pensionamen

to a tutte le indennità a ca
rattere fisso e continuativo. 

M\ Aumentare le prestazioni 
' sulle varie pensioni e mi

gliorare il sistema della scala 
mobile.. 

R\ Garantire il diritto al mi-
' nimo di pensione dopo 25 

anni di servizio e con qual
siasi età. 

ft\ Adeguare le norme del 
* Fondo alle esigenze deri

vanti dalla confluenza nello 
stesso del lavoratori prove
nienti da aziende iscritte ad 
altri Istituti di Previdenza 
( INPS-Ferrovie-Municipallz-
zate) ». 

Contro l'assurdo progetto 
si è pronunciata anche la 
FIDAG-CGIL, che a nome di 
tutti i lavoratori gasisti ha 
respinto in particolare « la 
proposta di sopprimere il 
fondo autonomo della cate
goria. costituito da decenni a 
prezzo di dure lotte >. 

La FIDAG-CGIL, inoltre, 
ha protestato vivacemente 
contro la ventilata soppres
sione dell'adeguamento auto
matico delle pensioni elle 
variazioni del costo della vi
ta. chiedendo che tale con
quista venga immediatamen
te applicata, insieme con gli 
altri miglioramenti concor
dati. Il sindacato unitario 
dei gasisti, al riguardo, fa 
presente < che qualora ciò 
non avesse luogo i lavora
tori delle aziende private 
trerebbero in agitazione». 
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Sergio Gallo 

ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

• • « I ornata, * * . 
rtttor» a rlepswiBwn «alt 

vai lavoratori 

l'Unita 

IN BREVE 
Interrogazioni senatori PCI 

' Un gruppo di senatori comunisti ha presentato Ieri tre 
interrogazioni: con la prima si chiedono misure per impedire 
la chiusura al pubblico e agli studiosi delle gallerie d'arte 
familiari: con la seconda si sollecita un adeguamento dal 
sussidio di disoccupazione e degli assegni familiari all'aumen
talo costo della vita: con il terzo, infine, si chiede che vanga 
posto termine all'assunzione di ragazzi in età scolastica nel 
cantieri edili e nelle fabbriche. 

Protesta senzatetto a Napoli 
Una nuova manifestazione di protesta dei senzatetto hai 

avuto luogo ieri mattina a Napoli, per sollecitare l'assegna
zione dei nuovi alloggi costruiti nella zona tra piazza Duca 
degli Abruzzi ed il mercato ittico. I dimostranti hanno bloc
cato il traffico fino all'arrivo di guardie di P. S. e di ca
rabinieri. 

Esami maturità e abilitazione 
Seno proseguiti Ieri, con la prova di versione dal greco, 

gli esami di maturità classica: con la prova di lingua «tra
merà. gli esami di abilitazione commerciale e di maturità 
scientifica: con la prova di disegno, quelli di abilitazione 
tecnica femminile. I candidati per la maturità artistica hanno. 
invece, sostenuto la terza prova di sviluppo della composi
zione e quelli per l'abilitazione per geometri, la prova di 
topografìa. Infine, per gli esaminandi per l'abilitazione magi
strale sono iniziati gli esami orali; per gli esaminandi delle 
maturità classica e scientifica gli orali inizeranno domani. 

Indennizzo danni di guerra 
Il ministro del tesoro, in risposta ad una interrogazione. 

ha precisato che le domande di risarcimento per danni di 
guerra vanno prodotte esenti da bollo, che solo pochi dei, 
documenti richiesti comportano un onere finanziario e che,?| 
per la liquidazione relativa a danni immobiliari di lieve en
tità, i certificati ipotecari possono essere sostituiti éa a m 
plici certificati storico-catastali. 
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